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Gruppo di Lavoro Habitat

PROPONENTI

Archimente Ass. Culturale
Patchanka Soc. Coop.
Stranaidea Soc. Coop.

CIRCOSCRIZIONE 4 – CITTÀ DI 
TORINO

SERVIZI SOCIALI

I firmatari del patto sono:
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Uno spazio* entro cui diverse realtà agiscono e collaborano, che mette a 
disposizione e coordina interventi a favore di adulti e nuclei famigliari fragili o 
vulnerabili affinché possano acquisire nuove competenze e accedere alle risorse 
del territorio.

* Lo spazio finale sarà Via delle Chiuse 66. Il prototipo sperimentale verrà avviato prima che lo spazio sia pronto e pertanto si svolgerà in 
altri spazi da definire.

Il progetto

Testo scritto congiuntamente durante l’incontro del 18.04.2019.
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Attività erogabili

Creazione di spazi accessibili ed 
accoglienti, capaci di favorire la 
partecipazione e la proattività dei 
beneficiari nel proporre e realizzare 
attività tra pari.

CO-SEEKING (ricerca collettiva di lavoro)

SPAZIO DI ACCOGLIENZA (metodo – creare opportunità di incontro)

SPAZIO COMPITI

ASCOLTO

RICEVIMENTO PUBBLICO

SEGRETARIATO SOCIALE

Archimente Ass. Culturale
Patchanka Soc. Coop.

Servizi Sociali
Stranaidea Soc. Coop.

LEGENDA:

ACCOGLIERE PER ATTIVARE

I testi derivano direttamente dal patto firmato.

ATTIVITÀ 1

Le attività sopra elencate costituiscono una prima ipotesi formulata durante il workshop e sono 
tuttora da validare, in particolar modo quelle attribuite all’associazione Archimente (non 
presente durante l’incontro). Durante il workshop è stato condiviso che i Servizi Sociali ad oggi 
prevedono di essere presenti all’interno della struttura sono in alcuni giorni nell’arco del mese, 
questo aspetto sarà tenuto in particolare considerazione durante la calendarizzazione al fine di 
favore sinergie tra specifiche attività dei Proponenti e Servizi Sociali.

Attività trasversali di prima lettura del bisogno 

e informazione rispetto al sostegno alle 

fragilità erogato dai Servizi Sociali presso il 

Polo di Inclusione (Val della Torre), da 

realizzare in maniera sinergica tra tutti 

Commoners.
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Attività erogabili

Organizzazione di iniziative 
finalizzate all’acquisizione di nuove 
competenze/abilità e allo scambio 
di strumenti tra pari.

ATTIVITÀ 2

JOB-ACT (metodo teatrale per lavorare sul reinserimento lavorativo)

INCONTRO CON LE FAMIGLIE SEGNALATE (EDEC)

FORMAZIONE USR (es. tecniche per insegnanti)

SPORTELLO ASCOLTO GENITORI

EDUCAZIONE FINANZIARIA (GESTIONE DENARO/INDEBITAMENTO)

SVILUPPO DELLA DIMENSIONE LAVORATIVA (NO OCCUPABILITÀ)

Archimente Ass. Culturale
Patchanka Soc. Coop.

Servizi sociali
Stranaidea Soc. Coop.

LEGENDA:

ABILITARE IL CAMBIAMENTO

SUPPORTO ALLA GENITORIALITÀ, ATTRAVERSO LO PSICODRAMMA D
I G

R
U

P
P

OI testi derivano direttamente dal patto firmato.

Le attività sopra elencate costituiscono una prima ipotesi formulata durante il workshop e 
sono tuttora da validare, in particolar modo quelle attribuite all’associazione Archimente (non 
presente durante l’incontro). Durante il workshop è stato condiviso che i Servizi Sociali ad oggi 
prevedono di essere presenti all’interno della struttura sono in alcuni giorni nell’arco del mese, 
questo aspetto sarà tenuto in particolare considerazione durante la calendarizzazione al fine 
di favore sinergie tra specifiche attività dei Proponenti e Servizi Sociali.
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Attività erogabili

Stimolazione della creazione di una 
comunità anche attraverso uno 
storytelling efficace e una 
comunicazione continuativa del 
progetto.

ATTIVITÀ 3

LAB GENITORI-FIGLI

SPORTELLO ASCOLTO ADOLESCENTI

LAB PSICODRAMMA ADOLESCENTI

LAB DI TEATRO SU DISABILITÀ

PROGETTAZIONE (PARTECIPATA) DI AZIONI DI SVILUPPO DI COMUNITÀ

Archimente Ass. Culturale
Patchanka Soc. Coop.

Servizi sociali
Stranaidea Soc. Coop.

LEGENDA:

RACCONTARE PER CREARE COMUNITA’

I testi derivano direttamente dal patto firmato.

Le attività sopra elencate costituiscono una prima ipotesi formulata durante il workshop e 
sono tuttora da validare, in particolar modo quelle attribuite all’associazione Archimente (non 
presente durante l’incontro). Durante il workshop è stato condiviso che i Servizi Sociali ad oggi 
prevedono di essere presenti all’interno della struttura sono in alcuni giorni nell’arco del mese, 
questo aspetto sarà tenuto in particolare considerazione durante la calendarizzazione al fine 
di favore sinergie tra specifiche attività dei Proponenti e Servizi Sociali.
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(Preliminare) proposta di spazi

LEGENDA:

Accoglienza

Co-working
(spazio attività in piccolo gruppo)

Spazio per attività fisiche
(lavori in gruppo) 

Uffici

Tisaneria/ Punto ristoro

Proponenti

Servizi Sociali
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Evidenze emerse (input per il prototipo)

• Creare un sistema di accoglienza che dia la possibilità a chi usufruisce dello spazio di entrare in contatto non tanto con singole 
attività dedicate a specifiche necessità ma con una proposta integrata capace di coprire diversi aspetti dell’inclusione sociale;
Per supportare questo approccio è necessario:

- calendarizzare le attività in modo che, quelle che avvengono nello stesso momento, possano essere di interesse per il 
target (es. sportello di ascolto genitori in contemporanea con sportello ascolto adolescenti);
- creare degli ambienti che siano in grado di modificare le dinamiche di fruizione, permettendo maggiore 
contaminazione e percezione di attività/opportunità per i beneficiari;

• Costruzione di una filiera di servizi (es. assistenza familiare + ricerca di lavoro) che permetta ai beneficiari di accedere alle risorse 
del territorio entro lo spazio Habitat (e eventuali spazi altri con cui collabora);

• Per far funzionare Habitat è necessario: 
- avere persone che abbiano competenze nell’accoglienza; 
- nel fornire informazione sulla rete dei servizi a sostegno delle fragilità e vulnerabilità di soggetti e nuclei; 
- nella lettura dei bisogni; 
- comunicare esternamente quanto si sta progettando; organizzare il coordinamento interno. 

Testo elaborato a partire dalle evidenze emerse durante l’incontro del 18.04.2019.
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Partner tecnici

S.&T. Società 

Cooperativa

Prossimo appuntamento

10 Giugno 2019 
h 14.30 – 17.00

Via Bogetto 3, TO.


